
53.0.200  (testo  3)
Man z i o n e,  Bo r d o n  ( con  emendame n t i  Gove r n o  )
Dopo  l’ art i c o l o  53, inser i re  il  seguen te:
«A r t.  53-bis.
(Disc i p l i n a  del l ’ a z i o ne  col le t t i v a  risarc i t o r i a  a tute la  dei  consuma t o r i)

1. Il presente articolo istituisce e disciplina l'azione collettiva risarcitoria tesa alla salvaguardia 
degli interessi e dei diritti dei cittadini quale nuovo strumento generale di tutela nel quadro 
delle misure nazionali e conformemente ai principi stabiliti dalla normativa comunitaria volti 
ad innalzare i livelli di tutela degli interessi collettivi. 
1.  I l  presen te  art i c o l o  ist i t u i s ce  e disc i p l i n a  l’az i o ne  col le t t i v a  risarc i t o r i a

a tute la  dei  consuma t o r i  tesa alla salvaguardia degli interessi e dei diritti dei cittadini., qua le  nuov o  
strumen t o  genera le  di  tute la
nel  quad r o  del le  misu re  naz i o na l i  vo l te  al la  disc i p l i n a  dei  di r i t t i  dei  consuma t o r i

e deg l i  uten t i,  e. con f o r m e m e n t e  ai  pr i n c ` p i  stab i l i t i  dal la  norma t i v aı
comun i t a r i a  vo l t i  ad  inna l za re  i  li ve l l i  di  tute la  degli interessi collettivi.

2. Dopo  l’ar t i c o l o  140  del  cod i ce  del  consumo,  di  cu i  al  decre t o  leg is la t i v o
6 settemb r e  2005,  n. 206,  e`  inser i t o  il  seguen te:
"A r t.  140-bis  - (Azione  col le t t i v a  risarc i t o r i a). - 1.  Le  assoc iaz i o n i
di  cu i  al  comma  1  del l ’a r t i c o l o  139  e gl i
alt r i  sogge t t i  di  cu i  al  comma  2 del  presen te  art i c o l o ,  sono  leg i t t i m a t i  ad  agi re  a tute la  deg l i  interess i  
co l le t t i v i  dei   consuma t o r i  e deg l i  utent i  sogge t t i  danneg g i a t i  rich i e de n d o  al  Tr i b u na l e  del  luogo  in  cui  ha  
sede  i l  conve n u t o  l’ imp r esa  l’acce r ta men t o  del  di r i t t o  al  risarc i m e n t o  del  danno  o  al la  rest i t u z i o ne  del le  
somme  spettan t i   ai  singo l i  consuma t o r i  o  utent i  sogge t t i  danneg g i a t i
 nel l ’ am b i t o  di  rappo r t i  giu r i d i c i  rela t i v i  a con t ra t t i   stipu l a t i  ai  sens i  del l ’  art i c o l o  1342  del  Cod i ce  Civ i l e di  

att i  i l lec i t i  nonché di atti o di fatti illeciti anche ext raco n t r a t t u a l i ,  di  prat i c he
comme r c i a l i  scor re t te  o  di  comp o r t a m e n t i  ant i c o n c o r r e n z i a l i  quand o  sono  lesi  di r i t t i  di  una  plu ra l i t a `  di  

consuma t o r i  o  di  uten t i  sogge t t i .  In caso di pluralità di domande concorrenti il giudice determina 
quella principale, fermo restando che gli altri soggetti riconosciuti legittimati possono 
chiederne l'integrazione o la modificazione e che la decisione fa stato nei confronti di tutti gli 
attori. Nel caso di proposizione o partecipazione all'azione collettiva risarcitoria da parte di un 
ente associativo, l'associazione dovrà depositare l'elenco nominativo degli associati, unitamente 
a delega dell'associato che autocertifichi e dia prova della propria qualità di danneggiato, per i 
quali, al pari degli altri soggetti intervenuti direttamente, la sentenza nella azione collettiva 
risarcitoria avrà immediata efficacia di giudicato ai fini del risarcimento. 

1-bis. Su richiesta di taluno dei promotori deltazione collettiva, qualora il giudice verifichi che 
il vantaggio economico ottenuto dal convenuto, conseguente agli illeciti multioffensivi, è 
maggiore del risarcimento del danno quantificato ai sensi dell'articolo 1223 del codice civile, 
stabilisce un risarcimento a favore della classe dei soggetti danneggiati pari al vantaggio 
economico derivante dagli illeciti multioffensivi accertati.

2 Sono  leg i t t i m a t e  ad  agi re  ai  sens i  del  comma  1  anche  assoc iaz i o n i  e com i t a t i  ed ogni altro soggetto che 
dimostri di averne interesse direttamente o, per il caso di enti associativi, in rappresentanza dei 
propri associati a termini del proprio statuto, e che  sono  adegua tame n t e  rappresen ta t i v i  dei  di r i t t i  
co l l e t t i v i  fat t i  va le re  . L’eser c i z i o  del l l ’ a z i o ne  col le t t i v a  di  cu i  al  comma  1  produce  gl i  ef fe t t i  inter r u t t i v i  



del la  presc r i z i o ne  ai  sens i  del l ’  A r t i c o l o  2945  del  cod i ce  civ i l e  , anche  con  ri f e r i me n t o  ai  di r i t t i  di  tut t i  i  
singo l i  consuma t o r i  o  uten t i  dannegg i a t i  conseguen t i  al  medes i m o  fat to  o  vio l az i o ne.

 Il giudice adito verifica preventivamente la legittimazione attiva nonché la rappresentatività di 
chiunque abbia richiesto l'attivazione della procedura di azione collettiva.
In caso di pluralità di domande concorrenti il giudice determina quella principale, fermo 
restando che gli altri soggetti riconosciuti legittimati possono chiederne l'integrazione o la 
modificazione e che la decisione fa stato nei confronti di tutti gli attori. 
Nel caso di proposizione dell'azione collettiva risarcitoria o di partecipazione alla stessa da 
parte di un ente associativo, l'associazione dovrà depositare l'elenco nominativo dei soggetti 
rappresentati , unitamente a delega dell'associato che autocertifichi e dia prova della propria 
qualità di danneggiato, per i quali, al pari degli altri soggetti intervenuti direttamente, la 
sentenza pronunciata nella azione collettiva risarcitoria avrà diretta ed immediata efficacia ai 
fini dei risarcimento, compresa la liquidazione del danno per ciascun soggetto legittimato o 
rappresentato dall'associazione.

2-bis. Nel caso di proposizione dell'azione collettiva risarcitoria o di partecipazione alla stessa 
da parte di un ente associativo, l'associazione dovrà depositare l'elenco nominativo degli 
associati, unitamente a delega dell'associato che autocertifichi e dia prova della propria qualità 
di danneggiato, per i quali, al pari degli altri soggetti intervenuti direttamente, la sentenza 
pronunciata nella azione collettiva risarcitoria avrà diretta ed immediata efficacia ai fini dei 
risarcimento, compresa la liquidazione del danno per ciascun soggetto legittimato o 
rappresentato dall'associazione. 

3 A l l a  pr i ma  udienza  il  Tr i b u n a l e  , sent i t e  le  par t i  , ed  assunte  quando  occo r r e  somma r i e  in f o r m a z i o n i  , 
pronu n c i a  sul l ’am m i s s i b i l i t à  del la  domanda,  con  ord i na n za  rec lamab i l e  davan t i  al la  Cor te  d’ A p p e l l o  , che  
pronu n c i a  in  Came ra  di  Cons i g l i o .  La  domanda  è dich i a ra ta  inamm i s s i b i l e  quand o  è man i f es ta men t e  
in f o n da ta  , quand o  sussis te  un  con f l i t t o  di  interess i  , ovve r o  quando  il  giud i c e  non  rav v i sa  l’es is tenza  di  un  
interesse  col le t t i v o  suscet t i b i l e  di  adegua ta  tute la  ai  sens i  del  presen te  art i c o l o .  I l  giud i ce  può  di f f e r i r e  la  
pronu n c i a  sul l ’  amm i ss i b i l i t à  del la  domanda  quando  sul  medes i m o  ogge t t o  è in  corso  una  istru t t o r i a  davan t i  
ad  un’au t o r i t à  ind i pen de n te.  Se  ri t iene  amm i ss i b i l e  la  domanda  i l  Giud i c e  dispone  , a cura  di  ch i  ha  
propos t o  l’  azione  col le t t i v a  ed  a spese  del  conven u t o  , che  venga  data  idonea  pubb l i c i t à  dei  contenu t i  
del l ’ az i o n e  propos ta  e dà  i  prov v e d i m e n t i  per  la  prosecuz i o n e  del  giud i z i o .

3-bis. La sentenza ha effetto unicamente nei confronti dei singoli consumatori o utenti che 
siano iscritti alla associazione all'atto di proposizione della domanda. 

4. Nelle cause promosse ai sensi di cui ai precedenti commi il processo si svolge secondo il rito 
ordinario collegiale previsto dal decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive 
modificazioni. Qualora ricorrano i presupposti previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5, e successive modificazioni, il promotore dell'azione collettiva può 
richiedere al giudice l'applicazione del rito di cognizione sommaria.

4. Con  la  sentenza  di  condanna  il  giud i c e  determ i n a  i  cr i te r i  in  base
ai  qual i  deve  essere  f issata  la  misu ra  del l ’ i m p o r t o  da  l iqu i d a re  in  favo re

dei  singo l i  cittadini consuma t o r i  o  uten t i.



4-bis Ove contro i medesimi soggetti e per le medesime ragioni di fatto e diritto vengano 
avviate più azioni collettive, queste debbono essere riunite ai sensi dell'articolo 274 del codice 
di procedura civile. Decorsi 90 giorni dalla iscrizione a ruolo del primo giudizio è possibile 
solo l'intervento di cui al secondo comma dell'articolo 105 del codice di procedura civile, 
mentre ogni azione principale successivamente avviata ai sensi del presente articolo nei 
confronti dei medesimi soggetti e per le medesime fattispecie, è dichiarata improcedibile e 
viene sospesa sino al passaggio in giudicato dell'esito del primo giudizio, potendo essere 
riassunta solo nel caso di rigetto della domanda proposta nel primo giudizio, dopo il passaggio 
in giudicato della relativa sentenza, entro 1 anno dalla data di passaggio in giudicato. Presso 
ciascun Tribunale è istituito presso la cancelleria dei procedimenti speciali un apposito registro, 
liberamente consultabile da chiunque, in cui vengono immediatamente annotate tutte le azioni 
collettive regolarmente iscritte al ruolo, con indicazione della parte o delle parti attrici, delle 
parti convenute e dell'oggetto della domanda. Ai fini del versamento del contributo unificato le 
cause collettive sono considerate di valore indeterminabile.

5. In  relaz i o ne  al le  cont r o v e r s i e  di  cu i  al  comma  1,  davan t i  al  giud i ce
puo`  alt res `  essere  sot tosc r i t t o  dal le  part i  un  acco rd o  transat t i v o  nel la  fo rmaı
del la  conc i l i a z i o n e  giud i z i a l e.  , che dovrà contenere analitica ed oggettiva indicazione dei criteri 
per la legittimazione al, risarcimento e per la determinazione del suo ammontare per ciascun 
avente diritto. Le condizioni della conciliazione proposte dalle parti sono soggette al controllo 
del giudice che potrà rigettare con sentenza parziale la proposta di conciliazione in caso di sua 
motivata totale o parziale irragionevolezza, inadeguatezza, o non equità. Il verbale di 
conciliazione esplica efficacia solo nei confronti delle parti che lo sottoscrivono e dei soggetti 
da esse rappresentati.

Il verbale di conciliazione esplica efficacia solo nei confronti delle parti che lo sottoscrivono e 
dei soggetti da esse rappresentati

6. La  def i n i z i o n e  del  giud i z i o  rende  imp r o c e d i b i l e  ogn i  alt ra  azione
ai  sens i  del  presen te  art i c o l o  nei  con f r o n t i  dei  medes im i  sogge t t i  e per
le  medes im e  fat t ispec i e.

7. Per la determinazione degli importi da liquidare ai singoli danneggiati estranei all'azione 
collettiva o per i quali non sia stata effettuata la liquidazione nella sentenza di condanna o nel 
verbale di conciliazione il giudice costituisce presso lo stesso tribunale apposita Commissione 
di Liquidazione, composta in modo paritario dai difensori e dai rappresentanti dei soggetti 
individuali o associativi e del convenuto e nomina un conciliatore di provata esperienza 
professionale iscritto all'albo speciale per le giurisdizioni superiori che la presiede. A tale 
Commissione di Liquidazione tutti i cittadini interessati possono ricorrere, singolarmente o 
tramite delega alle associazioni legittimate di cui al comma l, sulla base della produzione della 
sentenza di condanna o del verbale di conciliazione divenuto esecutivo e della dimostrazione 
della qualità di soggetto danneggiato in merito all'oggetto del giudizio o della conciliazione. 
Essa definisce, con verbale sottoscritto dalle parti e dal presidente, i modi, i termini e 
l'ammontare del danno, compresi i diritti degli enti associativi intervenuti e le parcelle dei 
legali, necessari per soddisfare ciascun singolo danneggiato ricorrente nella sua potenziale 



pretesa. La sottoscrizione del verbale rende improcedibile l'azione dei singoli danneggiati per il 
periodo di tempo stabilito dal verbale per l'esecuzione della prestazione dovuta. Il verbale di 
avvenuta conciliazione è esente da diritti di copia, imposte di bollo, tasse, e oneri fiscali di 
qualunque tipo e natura. In caso di mancata conciliazione si applica l'articolo 9 della presente 
legge.

7. Con tes t ua l m e n t e  al la  pubb l i c a z i o n e  del la  sentenza  di  condanna  di
cu i  al  comma  4 ov ve r o  del la  dich i a ra z i o ne  di  esecut i v i t a `  del  verba le  di
conc i l i a z i o n e , il  giud i ce,  per  la  determ i n a z i o n e  deg l i  impo r t i  da  liqu i d a r e
ai  singo l i  consuma t o r i  o  utent i,  cost i t u i s ce  presso  lo  stesso  tr ib una l e  appos i ta
Came ra  di  Conc i l i a z i o n e,  compos ta  in  modo  par i ta r i o  dai  di fenso r i  dei
propo ne n t i  l’az i o ne  di  grupp o  e del  conven u t o  e nom i n a  un  conc i l i a t o r e  di
pro va t a  esper ie nza  pro f ess i o na l e  iscr i t t o  al l ’a l b o  spec ia l e  per  le  giu r i s d i z i o n i
super i o r i  che  la  pres iede.  A  tale  Came ra  di  Conc i l i a z i o n e  tut t i  i  ci t tad i n i
interessat i  possono  rico r r e re  singo l a r m e n t e  o  tram i t e  delega  al le  assoc iaz i o n i
di  cu i  al  comma  1.  Essa  def i n i s ce,  con  verba le  sot tosc r i t t o  dal le
par t i  e dal  pres i den te,  i  mod i,  i  term i n i  e l’ammo n t a r e  per  sodd is f a re  i  singo l i
consuma t o r i  o  uten t i  nel la  loro  potenz i a l e  pretesa.  La  sot tosc r i z i o n e
del  verba l e  rende  imp r o c ed i b i l e  l’az i o ne  dei  singo l i  consuma t o r i  o  utent i
per  il  per i o d o  di  tempo  stab i l i t o  dal  verba l e  per  l’esecuz i o n e  del la  prestaz i o ne
dovu ta.

8. In alternativa al ricorso alle camere di conciliazione di cui al comma 7, i soggetti ivi 
richiamati possono promuovere la composizione non contenziosa presso uno degli organismi di 
conciliazione di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 e successive 
modificazioni.
8. In  caso  di  inu t i l e  esper i me n t o  del la  comp os i z i o n e  di  cu i  al  comma
7, i l  singo l o  consuma t o r e  o  uten te  puo`  agi re  giud i z i a l m e n t e,  in  cont rad d i t t o r i o ,
al  f ine  di  ch iede re  l’acce r t amen t o,  in  capo  a se stesso,  dei  requ is i t i
ind i v i d u a t i  dal la  sentenza  di  condanna  di  cu i  al  comma  4 e la  determ i n a z i o n e
prec isa  del l ’ am m o n t a r e  del  risarc i m e n t o  dei  dann i  riconos c i u t o  ai
sens i  del la  medes i ma  sentenza.
9. Il singolo cittadino che si ritenga danneggiato e che non abbia preso parte all'azione collettiva, non 
abbia sottoscritto l'accordo transattivo di cui al comma 5 e non abbia sottoscritto la conciliazione ai 
sensi dei precedenti articoli 7 e 8, può agire giudizialmente nei confronti del convenuto, in 
contraddittorio. A tal fine la sentenza di condanna di cui al comma 4, ovvero l'accordo transattivo di cui 
al comma 5, unitamente alla dimostrazione della qualità di soggetto danneggiato, costituiscono, ai sensi 
dell'articolo 634 del codice di procedura civile, titolo per la pronuncia di ingiunzione al pagamento da 
parte del giudice, su richiesta ai sensi dell'articolo 633 del codice di procedura civile. La competenza 
appartiene per materia al giudice di pace secondo i generali criteri di determinazione della competenza 
territoriale. 

9. La  sentenza  di  condanna  di  cu i  al  comma  4, uni tame n t e  al l ’acce r ta me n t o
del la  qua l i t a `  di  cred i t o r e  ai  sens i  dei  comm i  7 e 8, cost i t u i s ce  ai
sens i  del l ’ a r t i c o l o  634  del  cod i ce  di  procedu ra  civ i l e,  ti to l o  per  la  pronu n c i a
da  parte  del  giud i ce  compe ten t e  di  ing i u n z i o n e  di  pagamen t o,  rich i es ta
dal  singo l o  consuma t o r e  o  uten te danneg g i a t o , ai  sens i  deg l i  art i c o l i  633  e seguen t i  del
medes i m o  cod i ce  di  proced u r a  civ i l e.



 La competenza appartiene per materia al giudice di pace secondo i generali criteri di 
determinazione della competenza territoriale.
—  12  —
10.  La  sentenza  di  condan na  di  cu i  al  comma  4, ov ve r o  l’acco r d o
transat t i v o  di  cu i  al  comma  5 debbo n o  essere  oppo r t u na me n t e  pubb l i c i z z a t i
a cura  e spese  del la  parte  conven u ta,  onde  consen t i r e  la  dovu ta  in f o r m a z i o n e
al la  magg i o r e  quan t i t a `  di  consuma t o r i  e uten t i  dannegg i a t i  in te ressat i.
1 1.  Ne l l e  azion i  co l le t t i v e  aven t i  ad  ogge t t o  prodo t t i  o  serv i z i  vendu t i
att ra ve rs o  cont ra t t i  conc l us i  second o  le  moda l i t a `  prev is te  dal l ’ a r t i c o l o
1342  del  cod i ce  civ i l e,  la  di f f u s i o n e  di  messagg i  pubb l i c i t a r i  inganne v o l i ,
accer ta t i  dal l ’ au t o r i t a `  compe ten t e,  rende  nul l i  i  cont ra t t i  nei  con f r o n t i  di
tut t i  i  singo l i  consuma t o r i  o  utent i  danneg g i a t i  nel  per i o d o  di  di f f u s i o n e  del  messagg i o
stesso.  La  nu l l i t a `  puo`  essere  fat ta  vale re  solo  dal  promo t o r e  del l ’ az i o n e  di

grupp o.  da chiunque vi abbia interesse

12. In caso di soccombenza, anche parziale, del convenuto, lo stesso è condannato al 
pagamento dei diritti degli enti associativi intervenuti nonché delle spese legali comprensive 
delle spese per i difensori dei promotori dell'azione collettiva, che non può superare 
complessivamente l'importo massimo del 10 per cento del valore della controversia, da 
determinarsi in riferimento all'esito effettivo della procedura di conciliazione di cui al comma 
5, all'esito della sentenza di condanna di cui al comma 6, nonché all'esito della procedura di 
liquidazione di cui al comma 7. In caso di soccombenza dei promotori dell'azione di gruppo, il 
giudice liquida: a) la parcella del difensore del convenuto stabilita dal giudice in base all'entità 
dei danni effettivamente fatti valere nel processo; b) le altre spese legali, ad esclusione della 
parcella del difensore del promotore dell'azione di gruppo al quale nulla è dovuto. 

13.  Le  dispos i z i o n i  di  cu i  al  presen te  art i c o l o  di ven t a n o  ef f i c ac i  decors i
180  gio r n i  dal la  data  di  ent ra ta  in  vig o re  del la  presen te  legge».
—


